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Signore Gesù, non posso meravigliarmi 

di quello che è accaduto a Pietro. 

Io, proprio come lui, 

faccio una fatica terribile 

ad accettare la croce, 

il passaggio inevitabile 

attraverso la sofferenza e la morte 

per giungere alla risurrezione. 

Io, proprio come lui, 

preso dall’euforia, dall’entusiasmo, 

decido di mettermi davanti a te, 

pretendo di insegnarti la strada 

mentre invece divento 

un ostacolo, un inciampo… 

Signore Gesù, non è bello 

sentirsi chiamare ‘satana’ 

dopo che si è data la risposta giusta, 

dopo che si è stati investiti 

di una responsabilità importante. 

Ma è così che tu 

riconduci me e Pietro alla realtà, 

alla logica di un disegno d’amore 

che non ha nulla da spartire 

con i progetti di potenza, 

coltivati dagli uomini. 

È così che tu richiami ogni discepolo 

alla sua scelta fondamentale: 

mettersi dietro a te, seguire i tuoi passi, 

accettare di compiere 

lo stesso percorso che conduce 

prima al luogo del Calvario 

e poi alla gloria della Risurrezione.
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Già nel racconto della professione di fede a Cesarea, il personaggio principale non era tanto Gesù, col mistero della sua persona, quanto Pietro, il discepolo-tipo. L'episodio che si verifica subito dopo conferma questa impressione. Anche qui, come nella descrizione dell'apostolo che cammina sulle acque, si rimane colpiti dal contrasto tra la sua fede e la sua mancanza di fede.

Gesù è stato riconosciuto da Pietro come il Cristo, il messia atteso. Ma in che modo? Senza dubbio nella gloria di una regalità vittoriosa. Ed ora il Maestro si presenta come il servo sofferente di Isaia, che riscatta il suo popolo attraverso la passione e la morte. Anche e soprattutto attraverso la risurrezione, certo, ma non è ancora chiaro che cosa egli intenda con questa parola. Allora Pietro, l'impulsivo, spinto da un amore poco illuminato, si ribella all'apparente crudeltà del piano divino. E all'improvviso assistiamo a un totale capovolgimento della sua situazione. Lo stesso Gesù che gli aveva detto: "Beato te!" dopo la sua professione di fede, ora lo rimprovera aspramente: "Va’ dietro a me, satana!". Un momento prima l'apostolo era una "pietra" abbastanza solida perché Gesù potesse costruirvi la propria Chiesa, e adesso viene trattato come un ostacolo, una pietra d'inciampo sulla strada del messia. Gesù, che egli aveva detto: "Il Padre mio che sta nei cieli te l'ha rivelato", ora afferma: "tu non pensi secondo Dio!".

"Va’ dietro a me!". L'ingiunzione rivolta a Pietro può essere interpretata da ogni cristiano come un invito a seguire il Maestro: come il Cristo, il discepolo non può eliminare dalla propria vita la croce della salvezza. Davvero i pensieri di Dio non sono quelli degli uomini. "Non bisogna salvare la propria anima come si salva un tesoro. Bisogna salvarla come si perde un tesoro. Spendendola." (Ch. Péguy)

Una piccola storia per l’anima

Sorpresa tra le dune
Un uomo si era perduto nel deserto e si trascinava da due giorni sulla sabbia infuocata.
Era ormai giunto allo stremo delle forze.

Improvvisamente vide davanti a sé un mercante di cravatte.

Non aveva con sé nient’altro: solo cravatte.
E cercò subito di venderne una al pover’uomo, che stava morendo di sete.

Con la lingua impastoiata e la gola riarsa, l’uomo gli diede del pazzo: si vende una cravatta a uno che muore di sete?

Il mercante alzò le spalle e continuò il suo cammino nel deserto.

Alla sera, il viaggiatore assetato, che strisciava ormai sulla sabbia, alzò la testa e rimase allibito: era nel piazzale di un lussuoso ristorante, con il parcheggio pieno d’automobili!
Una costruzione grandiosa, assolutamente solitaria, in pieno deserto.

L’uomo si arrampicò a fatica fino alla porta e, sul punto di svenire, gemette: «Da bere, per pietà!».
«Desolato, signore», rispose il compitissimo portiere, «qui non si può entrare senza cravatta».
 

Ci sono persone che attraversano il deserto di questo mondo, con una sete smodata di esperienze piacevoli e bramosie di ogni tipo.
Trattando da poveri pazzi quelli che cercano di presentare il Vangelo.

È un messaggio così stupido nel loro deserto!
Ma quando vorranno entrare nell’«Hotel del Signore», verrà loro detto: «Desolato, qui non si può entrare senza un cuore rinnovato».
 

(tratto da "365 Piccole Storie per l'Anima", Bruno Ferrero - © Elledici)
Il coraggio di seguirti
Mt 16,24 «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.»

Signore Gesù, oggi ci proponi gli aspetti scomodi e onerosi dell'ideale cristiano.

La croce, non si è mai disponibili né pronti
per accettarla, contrasta con l'aspirazione umana che tende ad allontanare il dolore e raccogliere gioie.

Chi si pone alla tua sequela va incontro a maltrattamenti e persecuzioni, va incontro alla tua stessa sorte.

Il prezzo della coerenza è lo stipendio di chi ti ha scelto.

Ci chiedi fiducia incrollabile in te, in te solo,
senza posare il capo su altre sicurezze.

Ci chiedi tutto, ma non prendi tutto.

Ci chiedi salti nel vuoto e, fin quando non li faremo, non ci accorgeremo che in fondo ci sei tu ad aspettarci e non il vuoto.

Non ci chiedi mai di togliere, ma per poter dare molto di più.

Vinci sempre in generosità.

Donaci il coraggio di seguirti e la forza di perseverare anche se bisogna remare contro corrente.
Antonio Merico, Parola pregata. Preghiere dell'anno liturgico A, Elledici
Seguire il Cristo
Seguire il Cristo con cuore deciso,
non è accendere un fuoco d'artificio che lampeggia e poi si spegne.

È entrare, poi rimanere, in un cammino di fiducia che può durare tutta la vita.

La gioia del Vangelo,
lo spirito della lode,
supporrà sempre una decisione interiore.

Osare cantare il Cristo fino alla gioia serena...

Non una gioia qualsiasi,
ma quella che proviene direttamente dalle sorgenti del Vangelo.
Frére Roger
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